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• CRITICITÀ 
E PROPO
STE

Nelle decorse legislature analoghe Commissioni avevano individuato 
varie criticità e proposto le possibili indicazioni e soluzioni, ma purtroppo 
i problemi non sono stati risolti. In quest’ottica l’attuale Commissione 
parlamentare dopo una serie di “audizioni testimoniali”, ha ricostruito i 
modelli organizzativi presenti nei vari siti militari e le condotte dei soggetti 
tenuti a garantire la sicurezza dei servizi, senza tralasciare le testimonianze 
di medici o magistrati inquirenti.
Partendo dalla constatazione che la sicurezza militare non è governata 
da norme adeguate e vi sia, quindi, bisogno di una nuova legge, i lavori 
della Commissione hanno portato, nel giugno 2016, alla presentazione 
della proposta di legge n. 3925, iniziativa poi sottoscritta da oltre 160 
Parlamentari (primo firmatario l’on Scanu - PD) in tema di Disposizioni sulla 
sicurezza sul lavoro e la tutela assicurativa contro gli infortuni e le malattie 
professionali del personale delle FF.AA
Per quanto riguarda le linee ispiratrici, l’attività d’ indagine tutt’ora condot-
ta dalla Commissione ha evidenziato, a fronte di gravi incidenti con meno-

Sono tutelate la sicurezza e la salute del perso-
nale dell’Amministrazione della Difesa e dei Corpi 
armati dello Stato? Sono queste le domande che 
l’Associazione da tempo si fa e che, nel giugno 
dello scorso anno hanno indotto, anche in questa 
XVII legislatura, la Camera dei Deputati ad istituire, 
nel giugno 2015, la Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle malattie e i decessi che hanno col-
pito il personale della Difesa in missione in Italia e 
all’estero.

Dalla relazione in occasione del FANDAY

mazioni o decessi, l’inadeguatezza della tutela 
previdenziale garantita al personale delle FF.AA 
e la resistenza dell’Amministrazione della Difesa 
a riconoscere responsabilità e benefici (ottenuti 
solo dopo lunghi contenziosi e per vicende 
accadute anche 20 o 30 anni prima) rispetto 
alle corrispondenti tutele dei lavoratori “privati” 
iscritti dell’INAIL; da ciò la necessità che il rico-
noscimento della c.d. “causa di servizio” venga 
attribuita a terzi rispetto all’Amministrazione. 
Suoi principali contenuti riguardano:
a) le  FF.AA. sono riconosciute, con poteri 
decisionali, datore di lavoro con obblighi 
di tutela della sicurezza e sorveglianza 
sanitaria;
b) attribuzione all’INAIL del compito di 
fornire alle FF.AA assistenza e consulenza 
in materia; 
c) vigilanza sui luoghi di lavoro della Difesa 
da parte di personale del Ministero del la-
voro (con l’auspicio che ciò avvenga anche 
nei riguardi delle forze di polizia e VV.FF), 
d) autonomia gerarchica dei responsabili 
INAIL sui servizi di prevenzione e sicurez-
za, 
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e) applicazione al personale delle FF.AA 
delle disposizioni sugli infortuni sul lavoro 
di cui al DPR n.1124/1965 con abrogazione 
a partire dall’entrata in vigore della legge, 
dell’istituto dell’equo indennizzo 
e) conferma delle disposizioni/provvidenze 
in tema di pensione privilegiata, indennità 
di aeronavigazione, una tantum e speciali 
elargizioni alle vittime del terrorismo e del 
dovere. 
In proposito i lavori della Commissione hanno 
fatto emergere che, in un raffronto tra le lesioni 
classificate nella 1^ categoria di invalidità dal 
DPR n.1092/1973 (Testo unico sul trattamento 
di quiescenza dei dipendenti civili e miliari dello 
Stato) e le corrispondenti infermità (calcolate 
tra il 70 e il 100%) nelle tabelle INAIL di cui al 
DPR n. 1124/1965, nella maggior parte dei casi 
eventuali scarti in percentuale non si traducono 
in un danno economico per l’interessato Senza 
considerare che la rendita INAIL è esente 
da imposizione IRPEF e che l’Istituto in-
dennizza anche infermità inferiori all’11%, 
fino ad un minimo del 6%, mentre nulla è 
riconosciuto come equo indennizzo per 
invalidità inferiori all’11%. 
Con la soppressione dell’equo indennizzo, 
il ruolo dei militari sarebbe, comunque, 
garantito dal mantenimento di istituti quali 
quello della pensione privilegiata, le mag-
giorazioni dell’anzianità di servizio dell’1,25 
o del 2,50%, le provvidenze in favore delle 
vittime del terrorismo e del dovere  ecc.
Altro aspetto emerso dai lavori è stato quello 
che vi sono zone “militari” del nostro Paese in 
cui, in tema di sicurezza e salute, non si sono 
mai celebrati processi o quando questi sono 
stati avviati le successive indagini sono state 
condotte con lentezza o senza gli opportuni 
approfondimenti con la conseguenza o del pro-
scioglimento dei responsabili o la prescrizione 
del reato	
Qui solo un accenno a livello di lavori Parlamen-
tari: la proposta è stata presentata alla Camera 
nel giugno 2016 – Assegnata all’esame delle 
Commissioni riunite Lavoro e Affari sociali è 
stata esaminata la prima volta nella seduta del 
22 marzo 2017; anche in seguito del successi-
vo abbinamento ( per analogia di materia) con 
altre 3 proposte di legge ( 3826 on. Pili  – Misto;  
4243 on. Cirielli – Fratelli d’Italia; 4245 on. Vito – 
Forza Italia ), la Commissione,  nei mesi di aprile 
e maggio scorso, ha ascoltato in audizione 
informale i rappresentanti dell’Istituto superiore 

di sanità, dell’INAIL, dell’Avvocatura generale dello Stato, del Comitato 
di verifica delle cause di servizio e dell’Ispettorato generale della Sanità 
militare presso lo SMD
L’Atto Senato n. 2293: dal titolo “Disposizioni per il trattamento pensioni-
stico e risarcitorio del personale comparto sicurezza, difesa VV.FF. soccor-
so pubblico con infermità dipendenti da causa di servizio, primo firmatario 
il sen. Mauro Maria Marino, rappresenta la sintesi delle proposte della 
nostra UNIONE sul possibile contenuto della futura causa di servizio e 
degli istituti e provvidenze ad essa collegata. Suoi punti principali sono: 
1) riconoscimento di un trattamento di pensione sulla base di quanto 
maturato durante l’attività di servizio più un trattamento risarcitorio esente 
da IRPEF calcolato sullo stipendio annuo e in proporzione al grado di 
invalidità riconosciuto 
2)) determinazione dell’invalidità applicando il valore più favorevole tra 
quello stabilito dall’INAIL con il DPR 1124/65 e quello del DPR 1092/1973
3) miglioramenti sulle pensioni già concesse se risultanti di importo inferio-
re rispetto a quelle erogate con il nuovo criterio
4) costituzione di una specifica commissione formata da funzionari am-
ministrativi ed esperti di medicina legale per semplificare le procedure di 
accertamento delle infermità e riclassificare le patologie
I disegni di legge 886 (sen. Mattesini) - 3491 (on. Carrescia) - 4360 
(on. Bonomo): le tre proposte, partendo dalla considerazione che il DPR 
n. 461/2001 ha regolato le procedure per la semplificazione dei procedi-
menti per il riconoscimento della causa di servizio e la concessione dell’e-
quo indennizzo e della pensione privilegiata, osservano come in questo 
processo nessuna menzione e, quindi, partecipazione, è stata prevista nei 
riguardi dell’Unione nazionale mutilati per servizio, mentre tale partecipa-
zione è stata, già in passato, riconosciuta ad altre Associazioni rispetto 
ai propri assistiti Le proposte intendo, quindi, consentire la presenza di 
un medico/esperto designato dall’UNMS presso le varie Commissioni 
medico ospedaliere e presso il Comitato di verifica delle cause di servizio     
Il provvedimento ha iniziato il suo iter presso la Commissione difesa nel 
gennaio 2014; pur non comportando nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, il suo esame si è fermato nel maggio dello stesso 
anno.
Dal quadro citato e dalla valutazione giornaliera dei resoconti parlamentari 
emerge, purtroppo, che
• l’esame delle varie proposte di legge avviene spesso in modo superficia-
le con generici rinvii a sedute successive;
• con il sistema della “doppia lettura” Camera/Senato, in questo momento 
ci sono una novantina di proposte di legge che, approvate in un ramo del 
Parlamento, attendono di essere esaminate dall’altro;
• da anni, nella maggioranza dei casi, le leggi approvate sono quelle di 
iniziativa Governativa, spesso anche attraverso lo strumento del voto di 
fiducia, con l’accantonamento di ogni possibile emendamento presenta-
to da questo o quel parlamentare
I vari organi di informazione ci ricordano che, nella prossima primavera, si 
svolgeranno le nuove consultazioni elettorali e che di fatto i lavori parla-
mentari saranno condensanti in poco più di 130 giorni utili. Auguriamoci, 
quindi, che partendo dalle priorità dalla prossima legge di bilancio, i ristretti 
tempi e l’ansia di esigenze elettorali, non vanifichino il lavoro fin qui fatto, 
scongiurando che le varie iniziative si ricordino solo come “vittime della 
fine di questa XVII legislatura.”

                                                               Antonino Mondello

In questo numero abbiamo scelto come copertina un momento della cerimonia nel corso della 
quale il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, presente il Ministro della Difesa, Roberta 
Pinotti, ha ricevuto gli atleti del Gruppo Sportino Paralimpico della Difesa prima della partenza 
per la 3^ edizione degli Invictus Games che si sono svolti a Toronto dal 23 al 30 settembre 
scorso; giochi internazionali dedicati ai militari che hanno contratto invalidità permanenti in ser-
vizio e per causa di servizio. A ricevere la bandiera Italiana il nostro socio Ten. Col. Gianfranco 
Paglia, Medaglia d’oro al Valor militare



Non c’è dubbio che ricorderemo questa estate 2017 per il caldo e la siccità, 
che continua ancora, almeno fino al momento in cui scriviamo. Un caldo ec-
cessivo, fuori dalle normali statistiche che, assieme alla siccità   lascerà segni 
profondi nell’intero ecosistema. Il cambiamento climatico sta diventando, o 
meglio dovrebbe diventare, una delle prime preoccupazioni. Si pensi solo che 
dal 1998 il riscaldamento globale è stato due volte più veloce di quanto ci si 
aspettasse. Un altro dato che fa riflettere: le cinque estati più calde dal 1500 si 
sono verificate dopo il 2002.  Sul tema bisogna essere cauti, ma ben informati 
e attenti. 
Non è una match fra apocalittici e negazionisti, ma il nostro futuro, soprattut-
to dei nostri nipoti e dell’intera umanità. Una umanità che è sopravvissuta a 
cinque estinzioni di massa tali da fermare l’orologio del pianeta, come dicono 
gli scienziati. Già da ragazzi ci impressionava la scomparsa dei dinosauri. Si 
credeva che fosse stato causato da una pioggia di asteroidi caduti sulla terra. 
Studi recenti e certo più vicini alla realtà indicano che a far scomparire quei 
giganteschi animali fu 250 milioni di anni fa il gas serra che fece salire di 5 gradi 
la temperatura. Oggi viviamo una situazione di questo tipo. Accanto al riscalda-
mento, la siccità, che è pericolosa quanto il caldo. 
Siamo bombardati da immagini di uragani, terremoti, tsunami ed altro ancora: 
tutto poi si ferma lì. Dieci uragani questa estate, dai nomi bizzarri, un record, 
hanno colpito prima i Caraibi e poi  l’area est del continente nord  e centro 
americano. Il più famoso Irma, con Miami allagata, vittime, con sei milioni di 
persone che in Florida ed in altri Stati limitrofi, hanno dovuto lasciare le loro 
case. Purtroppo il prezzo più alto in numero di morti e danni lo hanno pagato 
Puerto Rico e le altre isole caraibiche che con difficoltà riusciranno ad uscirne 
fuori in tempi rapidi. “Piove sul bagnato” dice un vecchio detto: a pagare sono 
sempre i più poveri. Ad inizio autunno un altro anomalo uragano, Ophelia che 
ha colpito le coste atlantiche di Irlanda, Gran Bretagna e Spagna. Anomalo 
perché di regola (ma oggi sembra che la regola stia scomparendo) gli uragani 
vanno nella direzione ovest. E poi i tremendi incendi in Portogallo, Spagna, 
California e non pochi anche in Italia. 
Tornando alla siccità gli esperti ci elencano una serie di danni irreparabili. Fra 
i primi la diminuzione della produzione agricola che potrebbe arrivare al 50%, 
di fronte ad un aumento della popolazione cresciuta nella stessa percentuale. 
Caldo e siccità una terribile miscela esplosiva. In uno studio del New York 
Magazine, che ha dato il via a forti polemiche perché, a detta di qualche scien-
ziato troppo catastrofista, sono riportate una serie di notizie che incuriosiscono 
e stupiscono su eventi che pensavano archiviati, cancellati. Una fra le tante: nel 
ghiaccio dell’Artico sono ancora conservate malattie di milioni di anni fa che se 
riemergessero, a causa dello scioglimento dei ghiacci, altro terribile fenomeno 
che è in atto, troverebbero l’umanità senza alcuna difesa immunitaria.
In Alaska dei ricercatori hanno scoperto tracce della terribile influenza spagnola 
che fece 100 milioni di persone e che i nostri genitori ( per alcuni di noi) e nonni 
hanno vissuto. Ma parte degli scienziati, pura ipotesi, prevede che questi orga-
nismi non sopravviverebbero al disgelo. Ci rassicura, ma non convince.  Il cal-
do sta spostando a nord il confine dell’area tropicale e ciò avvicina il pericolo 
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ANCORA
dell’arrivo di malattie da zone del sud, non portate 
solo dal movimento degli esseri umani.  Tutto 
ciò, fra le tante emergenze, accadrà se non si 
diminuirà il riscaldamento delle emissioni di CO2, 
come si legge nelle conclusioni dell’importantis-
sima   conferenza di Parigi sul clima del 2015, da 
cui si stanno sfilando, con non poche polemiche 
interne, gli Usa.   
Siamo di fronte ad un bivio: continuare così come 
va (tornare addirittura indietro al carbone come ha 
affermato il Presidente della più grande nazione 
del mondo Donald Trump) o intraprendere un 
cammino nuovo, arrestando quel percorso iniziato 
alla fine del settecento con l’utilizzo delle fonti di 
energia fossile, che hanno dato il via all’industria-
lizzazione. E’ tempo di passare senza indugi allo 
sfruttamento di energie naturali non inquinanti. 
Ci pensa pure la Cina, paese che con gli Usa 
detiene il primato delle emissioni di CO2! Il tema 
dell’ambiente deve diventare il tema centrale di 
tutte le politiche. Dobbiamo convincerci che la 
crescita dell’anidride carbonica nell’atmosfera è 
la causa principale dei cambiamenti catastrofici 
della nostra, di tutti, madre terra; l’umanità rischia 
di vivere una comune catastrofe. E’ tempo di pen-
sare ad una cultura nuova, anche politica, perché, 
come ci ricorda Cernobyl, la natura ha confini che 
non coincidono con quelli tracciati dall’uomo. Per 
prima cosa è necessario convincerci che i tempi 
della natura non sono quelli delle elezioni e quindi 
avere il coraggio di pensare in termini di decenni e 
di non dei classici cinque anni.  L’uomo ha capaci-
tà e intelligenza per reagire e la tecnologia aiuta e 
come, basta volerlo. Si può essere non credenti 
ma l’inizio della Genesi è un monito : “ In principio 
Dio creò il cielo e la terra. Ma la terra era disa-
dorna e deserta …”.  L’uomo rischia di riportarla 
disadorna e deserta. 
                                                                    
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it
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DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

Nella risposta della Ministra della 
Salute Beatrice Lorenzin, 

evidenziato come a breve i nuovi 
LEA potranno essere fruiti 

in maniera completa e uniforme 
su tutto il territorio nazionale

DI ASSISTENZA 
SANITARIA

PER L’ ATTUAZIONE 
DEI NUOVI LIVELLI 

ESSENZIALI  

Con riferimento alla specifica interrogazione 
parlamentare dell’on. Elena Carnevali (PD) circa 
la definizione di criteri uniformi, limiti e modalità 
per l’erogazione delle varie prestazioni, le tariffe 
massime specialistiche per la protesica e le linee 
di indirizzo per l’integrazione socio sanitaria, il 
Ministro della salute, Beatrice Lorenzin, in data 
26 luglio, ha, tra l’altro, così risposto: “Ringrazio 
gli interroganti  perché mi consentono di tornare  
su di un argomento che rappresenta un risultato 
conseguito dal Governo in materia di tutela 
della salute.  Basti ricordare che il precedente 
aggiornamento risaliva al 2001, Prima di fornire le 
informazioni che mi sono state richieste, desidero 
evidenziare che molte prestazioni previste dai 
nuovi LEA sono già erogate da alcune regioni, 
soprattutto quelle che non registrano un disa-
vanzo sanitario e che possono pertanto erogare 

prestazioni ulteriori, i cosiddetti extra LEA.

Quanto allo stato dell’iter di adozione del decreto ministeriale tariffe, faccio 
presente che il Ministero della salute, sin dal febbraio 2016, ha avviato un 
lavoro molto complesso che è consistito nel rinnovo di ben 36.000 codici 
delle prestazioni sanitarie regionali e quelli presenti nel nuovo nomenclatore. 
Questa attività, molto impegnativa, si è resa necessaria per consentire sia 
l’analisi della variabilità tariffaria delle prestazioni già erogate dalle regioni, sia 
l’analisi dei costi delle prestazioni per le quali sono stati approntati appositi 
studi tecnici. Tale attività è terminata solo il 31 marzo di quest’anno e ad 
essa è seguita la fase di consultazione con le associazioni di categoria più 
rappresentative al fine di pervenire all’elaborazione delle prime ipotesi tariffa-
rie su tutti i 2.109 codici di assistenza specialistica ambulatoriale e sui 1.063 
codici dell’assistenza protesica.

Solo all’esito di ulteriori confronti, lo schema di provvedimento sarà tra-
smesso al Ministero dell’economia e finanze per la concertazione tecnica 
e, successivamente, alla Conferenza Stato – regioni per l’acquisizione 
dell’intesa. Concludo, rassicurando i cittadini, in particolare i pazienti, che i 
complessi adempimenti procedurali saranno completati entro il mese di set-
tembre e che pertanto a breve i nuovi LEA potranno essere fruiti in maniera 
competa e uniforme su tutto il territorio nazionale, anche nella parte relativa 
alle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e protesica”
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Le domande presentate sin dal 2013 continuano a pro-
durre i loro effetti ai fini dell’odierna liquidazione e fino al 

2019. Chi non ha mai avanzato la domanda può pre-
sentarla entro il 31 dicembre 2017 al Ministero dell’E-
conomia e delle finanze – Dipartimento dell’  ammini-
strazione generale, del personale e dei servizi – ufficio 

7 – via Casilina 3 – 00182 ROMA

BENEFICI FISCALI  A FAVORE 
DELLE VITTIME 
DEL DOVERE

L ‘art. 1, comma 211 della legge n. 232/2016 ha disposto l’applicazione dei 
benefici fiscali in materia di esenzione dall’imposta sui redditi per i tratta-
menti pensionistici spettanti alle vittime del dovere e ai loro familiari super-
stiti. Ciò premesso, alla luce di quanto precisato dall’INPS con nota del 
maggio 2017 e dell’ulteriore messaggio dello stesso Istituto n. 1768/2017, 
nell’ottica della progressiva estensione dei benefici previsti per le vittime del 
terrorismo alle vittime del dovere, si rende noto che  l’esenzione dall’IR-
PEF deve essere applicata ai trattamenti di pensione privilegiata per una 
patologia o una lesione collegata con  l’evento per il quale il militare è stato 
riconosciuto “ vittima del dovere”

L’INPS ha precisato, altresì, che sono esclusi 
dall’esenzione fiscale gli assegni, le indennità 
o provvidenze che non abbiano natura giuridica 
di trattamenti pensionistici (es, una tantum)

PROVVIDENZE IN FAVORE 
DEI GRANDI INVALIDI  • ASSEGNO 

SOSTITUTIVO 
DELL’ACCOMPA
GNATORE 
MILITARE  
PER GLI ANNI 
2017/2018

Con il decreto in oggetto il Ministero, richiamandosi alla legge n. 288/2002 e 
sue successive integrazioni e modificazioni ha fornito le necessarie indicazio-
ni per il pagamento dell’assegno sostitutivo dell’ accompagnatore militare, in 
particolare:
• pari ad euro 900 mensili per i grandi invalidi affetti dalle infermità di cui alla 
tabella A) numeri 1,2,3 e 4 secondo comma ed A/Bis
• pari ad euro 450 mensili per i grandi invalidi affetti dalle infermità di cui alle 
lettere B n.1, C) , D) ed E n. 1

Decreto del Ministero della 
Difesa 20 giugno 2017

Dalla nota del Ministero 
della Difesa/Previmil n. 074196/2017

Il pagamento dell’assegno viene effettuato dalle 
amministrazioni e dagli enti che provvedono 
all’erogazione del trattamento pensionistico.



  8

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

PROMOZIONE 
ONORIFICA  

INTERVENTI 
ASSISTENZIALI 

PER IL PERSONALE 
DELLE FF.AA

A FAVORE DEL PERSONALE 
DELLE FF.AA IN SERVIZIO, 
IN QUIESCENZA, LORO 
FAMILIARI O SUPERSTITI

Con il Decreto legislativo n. 94/2017 è stata 
introdotta nel Codice dell’Ordinamento militare 
la norma con la quale, a partire dal 1 gennaio 
2015, ai militari in servizio permanente che, 
nei 5 anni precedenti la data di cessazione dal 
servizio, hanno prestato lo stesso senza deme-
rito, viene attribuita una promozione ad anzia-
nità al grado superiore a seguito di cessazione 
avvenuta per 
• Raggiungimento del limite di età
• Collocamento a domanda in ausiliaria o riserva
• Infermità o decesso dipendenti da causa
  di servizio
• Rinuncia al transito nell’impiego civile, sempre 
che l’infermità dipenda da causa di servizio

L’erogazione di interventi assistenziali individuali 
in denaro (sussidi) rappresenta un gesto di 
vicinanza della Difesa verso i dipendenti militari 
in servizio e in quiescenza e i loro familiari con 
la finalità di aiuto a fronte di esigenze impreviste 
che comportano oneri tali da porre in crisi il 
bilancio familiare.
L’assistenza deve: 
	 a) intervenire quando esiste un grave stato 
	 di bisogno valutato tenendo conto del reddito 
	 complessivo del nucleo familiare come 
	 risultante dal modello ISEE
	 b) essere fondata su valida, regolare, 
	 documentata domanda del richiedente
	 c) avere lo scopo di alleviare sensibili ed 
	 indispensabili spese sostenute a causa 
	 dell’evento
	 d) non avere carattere risarcitorio ne 
	 preventivo
	 e) tener conto di eventuali altri interventi 
	 economici da parte di organismi mutualistici, 
	 assicurativi ecc
Richiesta e valutazione del bisogno: la 
domanda di sussidio deve essere presentata al 
Comando/Ente di appartenenza, entro 90 giorni 

Dalla nota del Ministero della 
Difesa/Persomil 

n. 0403604/2017

Dalla nota del Ministero 
della Difesa/ Persomil 

n. 0399353/2017

Tale promozione, esclusa per i Generali di Corpo d’Armata e gradi cor-
rispondenti e per i marescialli, sergenti e graduati che rivestono il grado 
apicale è concessa a titolo onorifico e non produce effetti sul tratta-
mento economico, previdenziale o pensionistico 
Per quanto attiene le modalità d’istruttoria, i Comandi che hanno alle proprie 
dipendenze il personale interessato dovranno inviare, tramite gli indirizzi di 
posta elettronica alla 4^  (Ufficiali) , 5 (Sottufficiali) o 6 (Graduati) divisione, 
la relativa documentazione come da fac- simile predisposto. Nel suddetto 
fac – simile non dovrà essere espresso parere sulla titolarità o meno dell’e-
ventuale promozione. L’eventuale giudizio non favorevole dovrà comunque 
trovare rispondenza nelle voci di maggior interesse contenute nel documen-
to caratteristico che traccia le qualità del militare
Per quanto concerne l’attribuzione della promozione al personale in 
congedo (dal 1 gennaio 2015,) la Direzione generale del personale militare 
procederà a dare attuazione a partire dal personale in congedo per età e 
quello collocato in ausiliaria.

dalla data dell’ultimo documento di spesa. Si considera uno stato di biso-
gno quando: a) il valore ISEE non supera euro 32.000, b) la spesa sostenu-
ta non è inferiore agli importi indicati in apposita tabella
Destinatari e motivi dell’assistenza: possono accedere al sussidio tutti 
i militari, in servizio ed in quiescenza nonché i propri familiari; se superstiti 
purchè titolari di trattamento di reversibilità. Le spese che possono originare 
la richiesta dovranno essere conseguenti a: 1) malattia che abbia comporta-
to sensibili ed indispensabili spese; 2) applicazione di protesi indispensabili, 
3) acquisto di ausili audiovisivi, uditivi, ortopedici,4) cure per la fertilità,5) 
adozione di minori,6) onoranze funebri, acquisto loculo, traslazione della 
salma, 7) calamità naturali, 8) furto con scasso nella propria abitazione, limi-
tatamente ai danni arrecarti a porta di ingresso e infissi  e ai beni impignora-
bili sottratti, 9) sussidio di solidarietà
Documentazione occorrente e procedure: la richiesta di sussidio da 
inviare esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo 
persomil@postacert.difesa.it deve essere accompagnata dai documenti di 
spesa regolarmente quietanzati, dalle relative prescrizioni mediche e dall’at-
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LE NUOVE NORME PER LE 
VISITE FISCALI DEI DIPENDENTI 

PUBBLICI E 
PRIVATI

Dal 1 settembre 2017, ai sensi del decreto legislativo n. 75/2017 è entrato 
in vigore il “Polo unico per le visite fiscali” con l’attribuzione all’INPS della 
competenza esclusiva ad effettuare visite mediche di controllo sia su richie-
sta delle Pubbliche amministrazioni, sia d’ufficio. Il suddetto provvedimento 
dispone che, con appositi ulteriori decreti ministeriali, si proceda all’armoniz-
zazione della disciplina dei settori pubblico e privato in materia di fasce orarie 
di reperibilità e le modalità per lo svolgimento degli accertamenti medico 
legali. Nelle more della pubblicazione dei vari decreti e delle conseguenti 
circolari, si forniscono le seguenti prime indicazioni operative.
Categorie di dipendenti pubblici interessati: 1) tutti i dipendenti civili del-
le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado, le aziende e amministrazioni dello Stato ad ordinamento autono-
mo, le Regioni, Province e Comuni, le Comunità montane e loro consorzi e 
associazioni, le università, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti 
pubblici non economici, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, l’ARAN, 2) personale della carriera prefettizia, diplo-
matica, magistrati, avvocati e procuratori dello Stato, docenti e ricercatori 
universitari, personale della carriera dirigenziale penitenziaria, dipendenti 
delle Autorità indipendenti, della CONSOB e la Banca d’Italia, personale 
delle Università non statali legalmente riconosciute.
Categorie di dipendenti esclusi Le disposizioni per esplicita previsione 
legislativa (art. 7, comma 2 D.L. 179/2012) non si applicano al personale 
delle Forze armate (Esercito, Marina, Aeronautica), dei Corpi armati dello 
Stato (Guardia di Finanza, Carabinieri, Polizia di Stato e Penitenziaria) e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (con esclusione del personale volonta-
rio). Restano inoltre esclusi dalla normativa gli Enti pubblici economici, quelli 
morali e le aziende speciali.
Richiesta delle visite mediche di controllo da parte delle Pubbliche 
amministrazioni: dal 1 settembre le richieste potranno essere effettuate, 
come di consuete, tramite le credenziali d’accesso al Portale dei servizi on 
line Consultazione attestati di malattia e richiesta visita medica di controllo.   
Il datore di lavoro che richieda una visita di controllo dovrà specificare se 
deve essere fatta o meno la visita ambulatoriale, nei modi già previsti in caso 
di assenza del lavoratore a visita domiciliare, al fine di consentire la verifica 

Dal messaggio INPS n. 
3265/2017

dell’effettiva sussistenza dello stato morboso. 
Una volta effettuate le visite l’INPS metterà a di-
sposizione dei datori di lavoro gli esiti dei verbali 
mediante servizi telematici.
Disposizioni d’ufficio delle visite mediche 
domiciliari: da 1 settembre saranno impartite 
disposizioni al fine di acquisire i dati dei certificati 
dei dipendenti pubblici e disporre un numero 
prestabilito di visite d’ufficio, con restituzione al 
datore di lavoro dell’esito. In caso di assenza del 
lavoratore al domicilio si procederà con l’invito 
a visita ambulatoriale come già avviene per i 
lavoratori del settore privato. Nel corso della 
visita ambulatoriale dovrà essere valutato il solo 
stato morboso e la relativa prognosi, mentre 
non rientra tra i compiti dell’INPS la valutazione 
delle eventuali giustificazioni prodotte.
Visite mediche di controllo per i casi di 
infortunio sul lavoro e malattia professio-
nale: nel merito l’Istituto ritiene di non proce-
dere ad accertamenti domiciliari medico legali 
richiesti dai datori di lavoro per i casi di infortunio 
sul lavoro e malattia professionale in quanto, 
ai sensi dell’art. 12 della legge n. 67/1988 la 
competenza esclusiva spetta all’INAIL
Reperibilità e assenza del lavoratore: come 
previsto dal D. Lgs n. 75/2017 il dipendente 
pubblico è tenuto, qualora debba assentarsi 
dal proprio domicilio (es. per visita specialisti-
ca) ad avvisare la propria amministrazione, la 
quale successivamente provvederà ad avvisare 
l’INPS. Per i casi in cui il lavoratore abbia neces-
sità di cambiare domicilio in corso di prognosi, 
le regole da seguire saranno definite con il futuro 
decreto ministeriale di armonizzazione delle 
fasce di reperibilità e sulle modalità per lo svolgi-
mento delle visite mediche di controllo

testazione ISEE, fermo restando che la Direzione generale del personale 
militare – III Reparto – Servizio provvidenze - potrà chiedere ogni altro docu-
mento idoneo a dimostrare la validità dei motivi della domanda. Per il perso-
nale in servizio la domanda dovrà essere, dopo un preventivo controllo sulla 
sua validità, vistata dal Comandante di Corpo. Per il personale in quiescen-
za e i familiari superstiti è data facoltà di presentare l’istanza presso l’ultimo 
Ente di appartenenza o presso quello più vicino al proprio domicilio.
Sussidio di solidarietà: in casi eccezionali diversi da quelli in precedenza 
citati, ma comunque meritevoli di solidarietà, PERSOMIL potrà concedere 
un sussidio una tantum di importo non superiore a euro 8000
Entità dell’intervento: l’importo del sussidio erogato non può essere 

superiore all’80% della spesa sostenuta e può 
variare a seconda della tipologia di spesa

I controlli potranno essere ripetuti più volte anche nello 
stesso giorno e potranno essere mirati per verificare se, 

chi si assenta nei fine settimana o il lunedì, sia effet-
tivamente malato. Dalle disposizioni escluse le Forze 

armate, i Corpi di polizia e i Vigili del fuoco.
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BENEFICI FISCALI 
VITTIME 

DEL DOVERE 
E CESSAZIONE DEL RUOLO 
DI SOSTITUTO D’IMPOSTA 
DA PARTE DELL’ INPSRichiamandosi a precedenti comunicazioni, 

l’INPS con il messaggio in oggetto ha precisa-
to che, a decorrere dal 1 gennaio 2017, con 
specifico riferimento ai trattamenti pensionistici 
spettanti alla vittime del dovere e loro familiari 
superstiti è cessato il rapporto di sostituto di 
imposta da parte dell’Istituto, che ora ricopre 
solo il ruolo di soggetto erogatore della pre-
stazione. Ne consegue che, non dovendo più 
operare trattenute IRPEF,  non potrà gestire 
le elaborazioni di conguaglio da 730 seppure 
riferite al periodo di imposta dell’anno 2016. Da 
ciò l’INPS, con riferimento ai soggetti titolari di 
questo tipo di pensione, non effettuerà rimborsi 
o trattenute derivanti da modello 730 anche se 
sia stato rilasciato il modello CU/2017.

Continuiamo, anche in questo 
numero, la sintesi degli orientamenti 
applicativi che l’ARAN (Agenzia per 
la Rappresentanza negoziale delle 

Pubbliche amministrazioni) ha 
fornito in merito a problemi contrat-
tuali del personale dei vari comparti 

del pubblico impiego, oggetto di 
frequenti quesiti dei nostri lettori

TRATTAMENTO ECONOMICO, 
TERAPIE SALVAVITA, 
CERTIFICAZIONI, INFORTUNIO 
PER CAUSE DI SERVIZIO, 
FERIE: L’ARAN PRECISA

ASSENZE 
PER MALATTIA,  

Dal messaggio INPS 
n. 3505/2017

D. È possibile la fruizione ad ore delle 
ferie?
R. L’art. 18 del CCNL del 1995 nel definire 
il periodo di ferie retribuito lo ha quantificato 
solo in giorni. Pertanto la fruizione delle ferie 
non può avvenire in ore.
D. Un dipendente può chiedere giorni 
di ferie successivamente ad un perio-
do di assenza per malattia?
R. Le ferie vengono stabilite dal datore 
di lavoro che deve valutare le esigenze 
dell’amministrazione e gli interessi del 
lavoratore (art. 2109 codice civile). Resta, 
quindi, nella discrezionalità del dirigente de-
terminare i tempi di fruizione delle ferie, per 
cui, se non vi fossero impedimenti organiz-
zativi, il dipendente può essere autorizzato 

a fruire delle ferie consecutivamente ad un periodo di malattia.
D. È possibile, per oggettive esigenze di servizio, far rientrare 
al lavoro un dipendente in ferie?
R Le ferie possono essere sospese o interrotte per motivi di servizio. 
Pertanto, per prevalenti necessità, l’amministrazione può far rientrare 
in servizio il dipendente in ferie. In tali ipotesi il lavoratore ha diritto al 
rimborso delle spese documentate di viaggio di rientro in sede e di 
ritorno alla località di svolgimento delle ferie, ma non più alla indenni-
tà di trasferta.
D. Si può riconoscere al dipendente il diritto di annullare le 
ferie già autorizzate?
R. Le ferie sono stabile dal datore di lavoro che è tenuto a contem-
perare le esigenze dell’amministrazione e gli interessi del lavoratore 
(art. 2109 codice civile). In considerazione di tale principio, non 
sembra possibile dare al lavoratore il diritto di revoca delle ferie; 
infatti tale previsione potrebbe lasciare intendere il riconoscimento 
della piena autonomia del dipendente a decidere il proprio periodo 
di ferie, senza tener conto delle esigenze di servizio. In ogni caso, 
nulla vieta che il datore di lavoro possa, nella sua qualità di titolare  

Tenuto conto dei numerosi contribuenti rientranti nella fattispe-
cie, al fine di evitare disagi ai pensionati l’INPS, con messaggio 
3820/2017, ha comunicato che effettuerà, in via straordinaria, i 
rimborsi o le trattenute derivanti dal modello 730/2017
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del potere di determinazione delle ferie, accogliere la richiesta del 
dipendente, spostando le ferie in un altro periodo
D. Cosa accade se il dipendente si ammala durante la fruizio-
ne delle ferie?
R. L’art. 16, comma 4 del CCNL del 1995 prevede che le ferie siano 
sospese da malattia adeguatamente e debitamente documentata 
che abbia dato luogo a ricovero ospedaliero o si sia protratta per 
più di 3 giorni. Pertanto, qualora l’amministrazione sia stata posta in 
grado di accertare con tempestiva informazione del dipendente, le 
ferie sono sospese e sostituite con l’assenza per malattia
D. Le ferie possono essere interrotte per fruire dei 3 giorni 
di permesso per assistenza a portatori di handicap, ai sensi 
dell’art. 33 della legge n. 104/1992?

R. L’art. 16 del CCNL del 1995 prevede 
che le ferie possono essere interrotte solo 
per 2 casi: a) per motivi di servizio con la 
ripresa dell’attività lavorativa; b) per malattia 
adeguatamente documentata. Pertanto, 
in considerazione di tali previsioni, e in as-
senza di una specifica deroga, si ritiene che 
le ferie non possono essere interrotte dai 
suddetti permessi.

CHI PUÒ 
OTTENERLA?

E DELLA BUROCRAZIA

PENSIONE DI VECCHIAIA. 

ANCORA UNA VITTIMA 
DEL DOVERE 

La lunga strada per vedere 
riconosciuti i nostri diritti

La pensione di vecchiaia, modificata dalla famosa legge Fornero, 
è una prestazione economica concessa ai lavoratori dipendenti e 
autonomi in possesso dei seguenti requisiti:
Età anagrafica: dal 2016 al 2018, il trattamento previdenziale potrà 
essere riscosso con 66 anni e 7 mesi per gli uomini e le donne 
dipendenti nel pubblico impiego; per il biennio 2016/2017, invece, 
le lavoratrici del settore privato  accedono con 65 e 7 mesi per le 
lavoratrici del settore privato, 66 e 1 mese per le lavoratrici autono-
me. Dal 1 gennaio 2018 il requisito sarà unificato a prescindere  dal 
settore di appartenenza a 66 anni e 7 mesi.
Eccezioni: con la cosiddetta Legge Amato (d.lgs n. 503/1992) è 
possibile ottenere la pensione con 15 anni di contributi se questi 
sono stati accreditati prima del 31 dicembre 1992, oppure essere in 
possesso di 15 anni di contribuzione versati  in qualsiasi periodo e, 
contemporaneamente avere 25 anni di anzianità contributiva,.
Vecchiaia contributiva: chi è iscritto alla gestione separata e non 

I coniugi Catenaro (Vincenzo Catenaro è componente del Collegio 
dei Probiviri dell’Unione) agivano in giudizio nei confronti dei mini-
steri della Difesa, dell’Interno e dell’Economia e finanze chiedendo 
il riconoscimento del diritto a percepire i benefici e le provvidenze 
riservate alle cosiddette “Vittime del dovere“ dal DPR n. 243/2006. 
A sostegno della domanda, evidenziavano che il loro figlio, caporal.
magg. Gianluca, in forza presso il 186^ reggimento paracadutisti 
Folgore, il 22 novembre 1994, mentre in località Agro Murcia (Spa-
gna) era impegnato in un servizio di scorta ad un convoglio, nell’am-
bito dell’operazione “Tramontana 94”aveva perso la vita, investito da 
un camion che proveniva dall’opposta corsia di marcia.
Il tribunale adito, con sentenza del 2010, respingeva integralmente il 
ricorso ed uguale decisione adottava la successiva Corte d’Appello 
con sentenza del 2011. I ricorrenti proponevano allora ricorso per 
Cassazione affidato a tre principali motivi: 
a) violazione e falsa applicazione dell’art. 2 del DPR n. 243/2006, 

ha contributi prima del 1996, può ottenere 
la pensione di vecchiaia con 5 anni di con-
tributi ed almeno 70 anni e 7 mesi di età, In 
tal caso l’importo della pensione è calcolato 
solo con il sistema contributivo 

per avere la Corte d’Appello ritenuto che la 
norma discriminasse fra eventi verificatisi in 
Italia ( e risarcibili dal 1961) e eventi verifica-
tisi all’estero (indennizzabili dal 2003);
b) omessa, insufficiente, e contradditoria 
motivazione per non avere la Corte motiva-
to circa la natura dell’attività svolta all’estero 
dal loro congiunto;
c) omessa, insufficiente e contradditoria 
motivazione per non avere la Corte ritenuto 
che, in considerazione della natura della 
controversia, sussistevano comunque gravi 
ed eccezionali ragioni per disporre la com-
pensazione delle spese di causa.
La Cassazione, accogliendo il primo moti-
vo, affermava l’illegittimità e la disapplica-
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• LEGITTIMA LA RIDUZIONE 
SE LIMITATA NEL TEMPO 
E COLLEGATA AL TAGLIO 
DELLE SPESA PUBBLICA

PENSIONI  

Corte Europea dei diritti 
dell’uomo 

– decisione 27 luglio 2017

Un agente della polizia penitenziaria in pen-
sione ricorreva alla Corte Europea lamen-
tando l’illegittimità della legge con la quale il 
suo Stato (Lituania) aveva ridotto (del 15% 
e per 3 anni) la sua pensione collegata al 
servizio reso. La Corte di Strasburgo, pur 
riconoscendo che il provvedimento ledeva 
l’aspettativa del ricorrente a ricevere la pen-
sione di servizio, osservava che, a causa 
del deficit e della grave crisi economica, il 
provvedimento delle autorità di quel Paese 
perseguiva un fine corretto, quale quello 
dell’interesse pubblico a ridurre la spesa e 
garantire anche altre prestazioni sociali. La 

Corte, in particolare, nel respingere il ricorso, ha osservato che: 1) 
la riduzione della pensione è stata limitata nel tempo, 2) il provvedi-
mento non ha privato il ricorrente dei mezzi necessari di vita; 3) i tagli  
riguardavano un assegno particolare concesso ad una determinata 
categoria di persone e non collegato a contributi versati; 4) la misura 
faceva parte di una serie di interventi di austerità che avevano inte-
ressato diverse fasce della popolazione, con tagli anche agli stipendi 
del personale in servizio

zione dell’art. 2 del Dpr n. 243/2006 nella 
parte in cui ha previsto che, fino a nuova 
autorizzazione di spesa, i benefici fossero 
riconosciuti agli aventi diritto con riferimento 
ad eventi verificatisi in Italia dal 1.1.1961 e 
all’estero dal 1.1.2003, trattandosi di dif-
ferenziazione dei potenziali destinatari non 
contemplata dalla fonte primaria”
Di conseguenza i giudici, ritenuti assorbiti gli 
altri motivi, annullavano la precedente sen-
tenza e rinviavano la causa nuovamente alla 
Corte d’Appello (in diversa composizione) 
affinchè accertasse se “la natura dell’attività 
svolta dal militare fosse tale da consenti-
re l’erogazione delle provvidenze ai suoi 
superstiti, oggi ricorrenti”. Nella circostanza 
i giudici della Corte, richiamandosi alla più 
recente giurisprudenza della Cassazione in 
materia hanno evidenziato che:
a) il concetto di missione, nel comma 564 
dell’art. 1 legge n. 266/2005 non risulta in-
dividuato quanto alla sua intrinseca natura, 
sicchè la norma vuole esprimere l’intenzio-
ne del legislatore di intendere il concetto 
di missione in senso estensivo (missioni di 
qualunque natura, dentro e fuori dai confini 
nazionali);  pertanto la “ missione” può 
essere collegata sia ad una attività speciali-
stica, importante e straordinaria, sia ad una 
attività che tale non sia e risulti  del tutto 
normale/ordinaria
b) se pur dagli atti della causa non emer-
ge una ricostruzione univoca e completa 
dell’incidente stradale occorso al militare 
(che, comunque, hanno portato al rico-
noscimento della causa di servizio, equo 
indennizzo, pensione privilegiata), il con-

ferimento, nel 1999, allo stesso “alla memoria” della Croce d’oro al 
Merito dell’Esercito (e la sua motivazione) di cui in precedenza non 
è stato tenuto conto, rappresenta un qualificato atto ufficiale dello 
stesso Ministero della Difesa, che fornisce una ricostruzione della 
condotta  tenuta dal militare, qualificandola in termini di sacrificio a 
tutela dell’incolumità dei commilitoni,
c) con la sua condotta il militare, invece di tutelare la propria inco-
lumità, si è preoccupato di salvaguardare  quella dei propri com-
militoni, da egli scortati, sicchè non si è protetto dall’impatto con 
l’autocarro proveniente da opposta corsia, mezzo interessato da un 
improvviso guasto meccanico
d) l’incidente in esame si pone fuori dalle ordinarie modalità di svol-
gimento del compito assegnato, connotando in modo peculiare il 
rischio al quale il militare è stato esposto
In conclusione i giudici, osservando come sussistano i requisiti per 
ricondurre l’accaduto nell’alveo della tutela speciale apprestata 
dall’ordinamento in favore dei genitori superstiti, hanno, decidendo 
in sede di riassunzione ( con sentenza del luglio 2017)  accolto il 
ricorso, riconoscendo agli appellanti le prestazioni riconosciute dal 
DPR 243/2006 ai genitori superstiti di vittima del dovere.   
                                                                                                                                   
                                                                   La Redazione
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IL MINISTERO 
DELLA 
DIFESA/PERSOCIV 
RISPONDE

TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

E PENSIONISTICO 
D. È ancora possibile impugnare i decreti di trattamento eco-
nomico e gli atti collegati, con ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica? 
R. Non è più possibile. Il Codice del processo amministrativo dispo-
ne che il ricorso straordinario è ammesso unicamente per le contro-
versie di competenza della giurisdizione amministrativa
D. Se vi sono componenti inabili in famiglia, in quali casi si ha 
diritto alla maggiorazione dell’assegno per il nucleo familia-
re?
R. La maggiorazione è prevista sulla base della legge n. 153/1988 in 
due casi: a) presenza di figli maggiorenni che, a causa di infermità, si 
trovino nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi a d un 
proficuo lavoro; b) presenza di figli minorenni che abbiano difficoltà 
persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età. La 
legge finanziaria 2008 ha stabilito che i livelli di reddito e gli importi 
dell’assegno per il nucleo familiare, per i nuclei con orfani o con 
almeno un componente disabile sono rideterminati annualmente. 
L’INPS con circolare n. 68/2008 ha illustrato ampiamente tutta la 
normativa
D. È possibile estendere, ai sensi della legge n. 539/1950, 
anche all’orfano di caduto per servizio i benefici economici 
previsti dalla legge 24 maggio 1970, n.336 per i congiunti dei 
caduti in guerra?
R. Non è possibile. La parificazione introdotta dalla legge 17 luglio 
1950, n. 539 consente di riconoscere anche agli invalidi per cause 
di servizio ed ai congiunti dei caduti solo l’applicazione di alcuni 

specifici benefici quali la valutazione dei 
titoli di preferenza per l’ammissione ai 
pubblici impieghi e l’assunzione obbligato-
ria al lavoro. Per quanto riguarda i bene-
fici economici, quali scatti anticipati sullo 
stipendio, passaggi di qualifica, abbuoni ai 
fini della buonuscita ecc, sono stati sono 
stati concessi ai congiunti dei caduti in 
guerra solo in un secondo momento con la 
legge n. 336/1970 che tuttavia non esten-
de l’applicazione di tali benefici anche ai 
congiunti dei caduti per causa di servizio. 
A nulla vale, a tal proposito la parificazione 
prevista dalle leggi numero 539/1950 e n. 
474/1958 tra mutilati ed invalidi di guerra 
e per servizio, in quanto non consente una 
automatica estensione di qualsiasi beneficio 
legislativo, poiché si tratta di una equipa-
razione riferita alla situazione esistente al 
momento dell’entrata in vigore delle singole 
leggi (Cassazione civile – sezione lavoro – 
sentenza n. 239/1981). Anche la Corte dei 
Conti – Sez. Giur. per il Lazio - con senten-
za n. 340/1995 ha precisato che l’equipa-
razione operata dalla legge n. 539/1950 
deve ritenersi finalizzata  a specifici fatti con 
la conclusione che all’orfano di caduto per 
servizio non può essere riconosciuto il dirit-
to ai benefici previsti dall’art. 2 della legge 
n. 336/1970

D. È ancora possibile chiedere l’at-
tribuzione dei benefici economici sul 
trattamento economico previsti per chi 
ha una infermità dipendente da causa 
di servizio?
R. Non è più possibile perché l’art. 70 
della legge n. 133/2008 ha stabilito che a 
decorrere dal 1 gennaio 2009, nei confronti 
dei dipendenti civili delle amministrazioni 
pubbliche ai quali sia stata riconosciuta una 
infermità dipendente da causa di servizio è 
esclusa la concessione di qualsiasi incre-
mento economico fisso 
D. Il dipendente che vuole transitare 
ad altra Amministrazione conserva 
l’eventuale trattamento economico più Ministro della Difesa On. Pinotti
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NELLA GIURISPRUDENZA 
DEL CONSIGLIO DI STATO

IL RICONOSCIMENTO 
DELLA CAUSA 

DI SERVIZIO 

La legge, infatti, non considera sufficiente il 
solo possibile collegamento con il servizio 
prestato, ma impone una verifica certa, 
credibile e logica del valore del servizio 
svolto quale fattore essenziale o, quanto 
meno, preponderante nella nascita della 
patologia, dove questa verifica è assegnata 
dalla legge al potere tecnico/discrezionale 
dell’Amministrazione le cui valutazioni sono 
collegate non a semplici opinioni, ma da 
una ricostruzione di un nesso con collega-
menti logici e conclusioni, dove un organo 
quale il Comitato di verifica per le cause di 
servizio, a differenza della Commissione 

medica ospedaliera (CMO) non è formato solo da medici, ma anche 
da magistrati e dirigenti dello Stato
	 In sede di contenzioso, l’ampio potere di valutazione del 
Comitato di verifica, alle cui conclusioni deve attenersi il successivo 
decreto dell’Amministrazione (art. 14 DPR n. 461/2001), si manife-
sta nei poteri del giudice amministrativo, il cui sindacato è limitato al 
controllo che non vi sia stato “evidente travisamento di fatti, illogicità 
o incongruità della motivazione, senza poter entrare nel merito delle 
conclusioni espresse dall’Amministrazione, nel rispetto delle compe-
tenze che ad essa riconosce la legge.
	 Le valutazioni tecniche fatte dal Comitato di verifica, conclu-
de il Consiglio di Stato, non possono essere contestate alla luce 
delle diverse conclusioni fatte dai sanitari delle Commissioni 
mediche, in quanto, sempre la legge, ha inteso riservare a 
questo organo pieni poteri di accertamento.  

	 Anche recentemente 
il Consiglio di Stato (Sezione IV – 

sentenza n. 4619/2017), 
richiamandosi a proprie decisio-

ni e pareri forniti sin dal 2005, 
ha ribadito che il riconoscimento 
della dipendenza di una infermità 
da causa di servizio deriva da un 

accertamento dell’Amministrazio-
ne sull’effettivo “collegamento ad 

attività lavorativa, in relazione a fatti 
di servizio ed al rapporto casuale 

tra i fatti e la lesione”, come sancito 
dall’art. 11, 1^ comma del DPR

n. 461/2001

favorevole in godimento?
R. No. L’art. 1 comma 458 della legge n. 
147/2013 ha fatto venire meno il principio 
generale del divieto di “reformatio in peius” 
del trattamento economico
D. Come va corrisposta l’indennità per 
sede disagiata?
R. Tale indennità mira a compensare il di-
pendente che presti servizio presso località 
particolarmente isolate e disagiate, o che 
per motivi di servizio si rechi saltuariamen-
te presso di esse) degli inconvenienti che 
subisce da tali situazioni. Al personale in 
servizio presso un ente qualificato come 
sede disagiata, l’indennità va concessa per 
tutti i giorni di effettivo servizio, compresi i 
sabati e festivi, mentre non va concessa in 
caso di assenza o ferie.  
D. Quali sono le modalità per la pre-

sentazione della domanda per ottenere la pensione di inabili-
tà assoluta a qualsiasi attività lavorativa?
R. Hanno diritto alla pensione di inabilità ( art. 2, comma 12 legge 
n.335/1995)  tutti i lavoratori dipendenti pubblici che abbiano una 
inabilità permanente a svolgere qualsiasi attività lavorativa  non 
derivante da causa di servizio. La domanda richiede che l’iscritto, 
indipendentemente dall’età anagrafica, abbia 5 anni di anzianità 
contributiva, dei quali 3 versati nei 5 anni precedenti la cessazione 
dal servizio.
D. È possibile riscattare solo parzialmente un precedente 
periodo lavorativo?
R. Si. L’interessato potrà chiedere, all’atto della presentazione della 
domanda di riscatto, che lo stesso venga limitato ad un determinato 
periodo.

D. Si può chiedere il trattenimento in servizio per un biennio 
oltre il limite di età?
R. No. La legge n. 114/2014 ha abrogato l’istituto.
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A CHI RIFIUTA 
IL TRASFERIMENTO

DEL PROPRIETARIO 
DELL’AUTO SUI DATI 
DELL’EFFETTIVO 
CONDUCENTE

LEGGE n. 104/1992 
• VALIDO IL LICENZIAMENTO 

CIRCOLAZIONE STRADALE 
E RESPONSABILITÀ 

Cassazione civile 
– sezione lavoro 

– sentenza n. 17362 /2017

Cassazione civile – sezione II 
– sentenza n. 18567/2017

Un dipendente, lavorando in Veneto, chiedeva alla propria azienda il 
trasferimento in Calabria per assistere un familiare malato per il quale 
aveva già usufruito dei benefici della legge n. 104. L’azienda negan-
do tale richiesta decideva invece, un suo trasferimento in Lombar-
dia. Il dipendente, come risposta, attuava una serie di prolungate 
assenze ingiustificate, assenze che portavano l’azienda a licenziarlo.  
L’interessato impugnava il licenziamento disciplinare evidenziando, 
da una parte, come le proprie assenze erano giustificate dal man-
cato accoglimento della sua richiesta di trasferimento, dall’altro 
chiedendo il risarcimento dei danni subiti e reiterando la domanda di 
spostamento in Calabria. Nei successivi ricorsi sia il tribunale sia la 
Corte d’appello rigettavano le richieste, ritenendo legittimi i provvedi-
menti posti in essere dall’azienda ed osservando come il lavoratore 
non aveva provato i requisiti di continuità ed esclusività dell’assisten-
za al familiare che, in realtà, risultava assistito anche da altri familiari 
L’interessato ricorreva allora in Cassazione che “accogliendo le tesi 
del datore di lavoro rispetto a precedenti orientamenti della giuri-
sprudenza più favorevoli al lavoratore”, confermava le motivazioni 

La polizia stradale notificava ad un cittadino un verbale/multa per 
violazione del codice della strada con l’ulteriore invito a comunicare, 
entro 60 giorni, i dati personali e della patente dell’auto risultata di 
proprietà dello stesso. Successivamente sempre la polizia stradale 
notificata un altro verbale con il quale si contestava il mancato invio, 
entro i termini fissati, di tali dati. Avverso i verbali il cittadino propo-
neva opposizione al giudice di pace che respingeva il ricorso; dopo 

della Corte d’appello, soprattutto quando 
era stato accertato che l’assistenza data al 
familiare non era esclusiva e quotidiana in 
quanto lo stesso lavorava in via continuativa 
in altra Ragione.

che il tribunale rigettava l’appello anche la 
Cassazione, pur accogliendo il ricorso nella 
sola parte relativa alle spese processuali, 
riteneva infondati i motivi dell’impugnazione. 
In particolare i giudici hanno osservato che, 
in tema di violazione delle norme al codice 
della strada, il proprietario del veicolo, in 
quanto responsabile della circolazione dello 
stesso nei confronti delle varie ammini-
strazioni e dei terzi, è tenuto sempre a 
conoscere il soggetto al quale ne affida la 
conduzione, quindi nel caso di impossibilità 
ad indentificare il soggetto alla guida del 
mezzo, necessariamente ne risponde a 
titolo di colpa per negligente osservanza del 
dovere di vigilare
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E PRESCRIZIONE 
DEL RELATIVO PAGAMENTO

SE L’INDIRIZZO È ERRATO

SE IN MALATTIA 
SI SVOLGE ALTRO LAVORO

 BOLLO AUTO    

 LEGGE n. 104/1992 
NO AL LICENZIAMENTO 

VALIDO 
IL LICENZIAMENTO    

Cassazione civile 
– sezione VI – sentenza 

n. 20425/2017

Cassazione civile 
– sezione lavoro 

– sentenza n. 20098/2017

Cassazione civile 
– sez. lavoro – sentenza 

n. 19089/2017

Alcune Regioni avevano interpretato/
applicato che, per recuperare somme 
non riscosse per molti anni, il termine di 
prescrizione fosse di 10 anni;  in particolare 
evidenziando che, quando una Regione 
notifica un avviso di accertamento tempe-
stivo (entro il 31 dicembre del terzo anno 
successivo a quello della somma contesta-
ta) e il destinatario non paga e non lo im-
pugna, la successiva cartella di pagamento 
può essere notificata entro i successivi 10 
anni, invece di termini più brevi che, solita-
mente, si riteneva essere il termine applica-
bile. La Cassazione interessata nel merito 
e, modificando precedenti orientamenti, 

Una Corte d’Appello rigettava il ricorso di 
un dipendente di una società operante 
sull’intero territorio nazionale, inteso ad ot-
tenere l’annullamento di un provvedimento 
di licenziamento per giusta causa in quan-
to, in base ai vari accertamenti, emergeva 
che il ricorrente, durante il periodo in cui 
era rimasto assente per malattia/infortunio, 
aveva svolto una attività extra lavorativa 
presso la farmacia della moglie. Contro la 
sentenza il lavoratore presentava ricorso 
per Cassazione che la Suprema Corte 

ha stabilito che per la tassa automobilistica, come per i contributi 
previdenziali, debba applicarsi il termine breve dei 3 anni per l’even-
tuale riscossione. Come la stessa Corte ha sottolineato se, però, nel 
corso dei 3 anni l’automobilista riceve una cartella esattoriale con la 
richiesta di versamento di un bollo non pagato, il tempo trascorso 
non è calcolato e il calcolo decorre dal momento della richiesta. 
Viceversa, se i 3 anni sono trascorsi, il cittadino potrà opporsi con 
ricorso alla Direzione provinciale dell’Agenzia delle Entrate

successivamente rigettava richiamandosi all’orientamento della giuri-
sprudenza secondo cui costituisce illecito disciplinare lo svolgimento 
di attività extra lavorativa durante l’assenza per malattia non solo se 
da tale comportamento deriva una effettiva impossibilità di riprendere 
il lavoro, ma anche quando la ripresa è messa in pericolo da condot-
ta imprudente del lavoratore. In particolare i giudici hanno osser-
vato come il fatto costituisce un illecito di pericolo che si configura 
quando il lavoratore si sia comportato in modo imprudente. La Corte 
ha quindi valutato che il lavoro esercitato dal dipendente presso la 
farmacia evidenziava non solo una scarsa attenzione alla propria 
salute ma anche ai doveri di cura con relativa gravità della condotta 
che ben giustificava il licenziamento, giudicato corretto in relazione al 
venir meno del rapporto di lavoro tra le parti 

Una azienda licenziava un suo dipenden-
te per aver tradito il rapporto di fiducia in 
quanto anziché fornire l’indirizzo presso 
il quale con la moglie e i figli assisteva il 
padre per il quale usufruiva di congedi stra-

ordinari e dei permessi della legge n. 104/1992, aveva dato quello 
di una casa vacanze gestita dallo stesso dipendente. Nei succes-
sivi giudizi, tra cui quello della Cassazione, emergeva che l’unica 
circostanza provata riguardava l’indicazione sbagliata del luogo 
in cui il padre, affetto da grave handicap, veniva assistito, ma tale 
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• I NUOVI CRITERI 
DELLA GIURISPRU
DENZA

ASSEGNO DI DIVORZIO 
E TENORE DI VITA  

Cassazione civile 
– sez. I – sentenza n. 20525/2017

Con la sentenza in oggetto la Corte di Cassazione ha confermato 
il nuovo, prevalente, orientamento della giurisprudenza che non 
riconosce al coniuge divorziato il diritto all’assegno di mantenimento 
quando lo stesso sia in grado di provvedere alle proprie necessità. 
Nel caso in esame, un Tribunale aveva stabilito la corresponsio-
ne alla ex moglie di un assegno divorzile in ragione della notevole 
differenza patrimoniale e reddituale tra le parti, in modo da conser-
vare un tenore di vita simile a quello in costanza di matrimonio. Tale 
decisione veniva, nel 2015, confermata dalla Corte d’appello, ma 
in considerazione delle gravose condizioni economiche, l’ex marito 
ricorreva in Cassazione evidenziando, tra l’altro che, prima della 
sentenza di divorzio, alla ex moglie era stata attribuita una somma 
di oltre 150.000 euro e che la stessa, oltre ad avere una casa di 
proprietà, percepiva un regolare stipendio mensile quale docente di 
matematica; da ciò la sua situazione economica doveva escludere 
la presenza dei requisiti per la concessione dell’assegno di divorzio. 
La Cassazione, nell’accogliere il ricorso, e richiamandosi alla prece-
dente, sentenza n, 11504/2017, ha osservato come condizioni per 
il riconoscimento dell’assegno non sia più la valutazione del tenore 
di vita durante il  matrimonio ma l’attuale indipendenza economica 
dell’ex coniuge richiedente

Sulla materia la Corte di Cassazione ha 
precisato che il criterio non si applica nei 
casi di separazione tra coniugi, fase 
precedente al divorzio, nella quale, non 
cessando i doveri di solidarietà coniugale, 
restano immutate le regole con il riferimento 
alle condizioni di vita godute in costanza di 
matrimonio 

errore, senza la prova del dolo, non era sufficiente per contestare 
la mancata assistenza, dove la stessa non comporta una presenza 
costante e continuativa, tanto che la legge non prevede la conviven-
za. In conclusione i giudici, dopo aver osservato l’irrilevanza del fatto 
che l’uomo, durante le assenze dalla sua abitazione, si occupasse 
anche della gestione della sua casa vacanze, hanno affermato che il 

solo errore di indicazione del domicilio non 
poteva essere motivo di licenziamento ma 
di sospensione senza retribuzione per 10 
giorni

• NESSUN 
RISARCIMENTO 
SE IL LAVORO 
È VICINO A CASA

INFORTUNIO “IN ITINERE” 

Cassazione civile – sezione lavoro 
– sentenza n. 21122/2017

Un medico, andando con l’auto (che l’azienda aveva concesso in 
uso) verso l’ospedale ove lavorava, rimaneva coinvolto in un inciden-
te stradale. La lavoratrice si attivava per l’accertamento del sinistro 
quale “infortunio sul lavoro in itinere”, con il diritto alle conseguenti 
provvidenze. La domanda, accolta in 1^ grado veniva, poi, respin-
ta dalla Corte d’Appello che osservava come per raggiungere il 
posto di lavoro l’auto non era necessaria, in quanto l’abitazione del 
medico era a pochi centinaia di metri dall’ospedale, tragitto che lo 
stesso avrebbe potuto percorrere più facilmente a piedi che in auto, 
considerando anche la presenza del traffico e di vari divieti d’acces-
so. Ricorrendo in Cassazione, il medico evidenziava che in passato 
aveva subito un altro infortunio che le impediva di camminare cor-
rettamente e quel giorno, a causa dell’urgenza per una emergenza, 
era stata costretta ad usare l’automobile. I giudici, nel rigettare il 
ricorso, hanno evidenziato, da una parte che, nei precedenti gradi 
del giudizio, la ricorrente non aveva mai evidenziato di essere stata 
costretta all’uso dell’auto a causa delle sue condizioni di salute, 

dall’altro che l’autorizzazione dell’ospe-
dale all’uso dell’auto doveva considerarsi 
una “scelta del datore di lavoro”, che non 
poteva ricadere sull’INAIL. In conclusione i 
giudici hanno affermato come l’infortunio a 
seguito dell’incidente stradale è qualifica-
bile “infortunio in itinere” solo quando risulti 
provata la necessità di far ricorso all’uso 
dell’auto per raggiungere più facilmente e 
velocemente il posto di lavoro.
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Il legislatore costituzionale per non la-
sciare in solitudine l’uomo di fronte allo 
Stato, approvò l’art. 2 “La Repubblica 
italiana riconosce i diritti inviolabili dell’uo-
mo sia come singolo, sia nelle formazioni 
sociali…”.perchè a fronte di una cultura 
individualistica o statualistica, prevalesse 
il sentimento di fratellanza e solidarietà nel 
riconoscimento di valori morali, civili, militari 

I 70 ANNI 
DELL’UNMS: QUALE 

FUTURO?
e storici della Patria. L’UNMS, con la sua preziosa ed appassionata 
presenza associativa, in 70 anni ha prestato fedeltà a questo lascito   
costruendo luoghi credibili ed affidabili per la tutela dei diritti dei suoi 
soci.
Quanta strada è stata percorsa, quanti ostacoli si sono dovuti 
superare, quanti problemi risolti e, quanto Bene comune compiu-
to!  E oggi? Oggi si registra una graduale erosione di dette società 
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intermedie per una profonda crisi economica che porta ad un 
indebolimento di condizioni, di ruoli, di Istituzioni e che porta a man-
cati riconoscimenti ed emarginazioni di vite che hanno bisogno di 
sostegno. Quali le ragioni di questa cronica situazione debitoria dello 
Stato italiano e conseguente rarità monetaria?
Nel giugno del 1991, l’Ateneo teramano promosse un convegno na-
zionale di studi su “Capitalismo e Diritto sociale”, presieduto dall’al-
lora Cardinale Josepf Ratzinger, Prefetto della Dottrina della fede. 
Erano anni seguenti alla caduta del muro di Berlino con un esodo 
migratorio, con marce disperate verso la dignità della vita. Il conve-
gno si mosse lungo le direttrici di due Encicliche sociali, la Rerum 
Novarum di Leone XIII e la Centesimus Annus di Giovanni Paolo II, 
nelle quali tutt’ora si coglie un autentico umanesimo per una nuova 
convivenza sociale, perché, sconfitto il comunismo, bisognava evita-
re di cadere nelle maglie del capitalismo bancario.
Autorevole l’intervento di Ratzinger, misurato, colto, ricco di riferi-
menti cristologici proprio di chi sapeva rappresentare i 2000 anni di 
storia della Chiesa. Occorreva prestare attenzione ad una economia 
sociale di mercat5o nella quale sostenere l’incontro dell’uomo, arti-
giano della propria vita, con lo Stato che deve intervenire nelle inizia-
tive private manchevoli o insufficienti. Una architettura questa, voluta 
dal nostro Legislatore costituzione in cui un ruolo di primo piano, 
nella fase della Costituente, ebbe Ezio Vanoni, un insigne economi-
sta di Morbegno (Valtellina) dopo la deriva del sistema collettivistico 
e la caduta del mito liberista.
“Non di solo pane vive l’uomo, anche di pane”. Ma il maggiore 
beneficio che si possa fare all’esistenza umana non è darle il bene, 
ma far sì che di questo bene ella ne sia l’autrice. Un Paese non lo si 
può governare opposto alla sua economia, alla sua geografia, alla 
sua storia, occorre prestare attenzione alle identità economiche, 
oltre che culturali ed etiche perché capitalismo e comunismo hanno 
sacrificato l’autentica dignità della vita. Da qui, dunque, l’urgenza di 
leggi del Parlamento che rendano visibile l’anima della nostra Carta 
costituzionale, lo Stato sociale, che ha il suo fondamento in un rap-
porto di valori conclamati e mezzi concreti di realizzazione perché 
l’uomo possa essere titolare dei beni che produce.
L’umanità per vivere ha un grande patrimonio, la terra, sui cui l’uomo 
cammina, poggia la sua casa, la sua tomba, la sua storia.”Chi vuole 
nutrirsi di pane deve seminare frumento, raccoglierlo, impastarlo con 
la farina, cuocerlo, mangiarlo” È la programmazione di un diritto so-
ciale non in senso empirico, ma nel senso di consentire il godimento 
giuridico del bene. Ed oggi vi è una cronica situazione debitoria con 
sete di denaro perché alla centralità della vita si è costituita la cen-
tralità di un potere economico che, dopo aver distrutto l’agricoltura, 
non aver investito sui beni primari in Italia, è scivolato in un mercato 
disorganico, con l’acquisto di prodotti altrui, con l’inevitabile indebi-
tamento verso il capitalismo bancario.
Il popolo italiano è stato espropriato del 50% del potere d’acquisto 
della moneta con una pressione fiscale la più alta d’Europa e con 
un tasso di sconto, cioè con il costo del denaro deciso dai vertici 
finanziari ed entro questi parametri operano le società anonime, le 
multinazionali, i poteri occulti. Inevitabile l’esodo di piccole e medie 
imprese verso altri lidi o il fallimento, provocando disoccupazione e 
disperazione, tanto che i vivi di oggi invidiano i morti. Eloquente è il 
suicidio, malattia sociale dilagante. 
Quando i popoli perdono la sovranità monetaria che è sovranità po-
litica e, quindi, sovranità di bilancio, si verifica l’abbandono della pro-
pria terra, delle proprie origini, come i pesci che, in tempi di siccità, 
dalle zone aride si rifugiano nelle pozze d’acqua. Qui risiede anche 
il drammatico fenomeno della diaspora di milioni e milioni di uomini, 

donne e bambini che dai Paesi dell’Africa 
e dai Paesi dell’Europa dell’Est, emigrano, 
in particolare in Italia. Aggressivo processo 
migratorio definito dagli studiosi più attenti 
“etnocidio” ossia distruzione, disintegrazio-
ne di interi popoli, di intere civiltà, con danni 
irreparabili sul piano economico e culturale.
Sul versante economico perché, con 
l’omologazione del un mercato mondiale, 
le Nazioni più povere ridotte al rango di 
zone da saccheggiare, vengono private di 
energie umane migliori creando problemi di 
marginalità e di convivenza alle Nazioni di 
immigrazione. Sul versante culturale, perché 
scompaiono le reciproche identità culturali, 
patrimonio di tradizioni, di civiltà, di riferi-
menti etici e di scopi sociali comuni. La sto-
ria ci insegna che l’Europa favorì il colossale 
spostamento di popolazioni verso l’America 
del Nord dove abbondava liquidità mone-
taria per favorire ogni genere di investimenti 
e, già nei Paesi africani, con l’imposizione 
di una cultura della modernizzazione, detto 
processo ha provocato violenza e fame.
Perché ogni popolo sia realmente signore 
del proprio destino e delle proprie risorse, 
liberandosi da condizioni servili di debito-
ri insolventi, occorre coordinare energie 
umane, intellettuali, morali, professionali per 
il ritorno ad uno Stato sovrano che diriga la 
società per quelle vie che trovino nei prin-
cipii, nei valori, negli ideali, un punto fermo 
di riferimento, nella fase dell’approvazione 
delle leggi. 
In tempi di decadenza il popolo italiano ha 
saputo sempre con intelligenza, volontà e 
cuore, cambiare il corso della storia e a 70 
anni di distanza da quel lascito prezioso la 
“Costituzione Repubblicana“, saprà dare 
senz’altro concretezza ad uno Stato socia-
le, ad un diritto sociale per onorare l’impe-
gno dei Costituenti, perché la grandezza di 
un popolo è commisurata alla dignità della 
sua storia.

Prof.ssa Maria Gabriella Esposito     
Docente di Teoria generale del diritto
Università di Teramo
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Il legislatore, con la legge 6 giugno 2016,
n. 106, di riforma del Terzo Settore e 
dell’impresa sociale, ha voluto dare un 
nuovo assetto giuridico/contabile a tali Enti. 
Infatti, con la redazione di un codice iden-
tificativo del mondo del sociale, approvato 
con Decreto legislativo 3 luglio 2017,n.117, 
ha posto in essere una dettagliata definizio-
ne delle organizzazioni che possono essere 
individuate come appartenenti al settore, 
inquadrate come “Enti costituiti in forma 
di Associazione, riconosciuta o meno, o di 
Fondazione, per il perseguimento, senza 
scopo di lucro, di finalità civiche e di utilità 
sociale, mediante lo svolgimento di attività 
di interesse generale in forma volontaria.
La riforma riguarda: a) Destinazione del 
patrimonio e assenza dello scopo di lucro; 
b) Scritture contabili e bilancio; c) Registro 
unico nazionale; d) Controlli; e) Regime 
fiscale e agevolazioni.
Per quanto si riferisce alle scritture contabili, 
gli Enti del Terzo Settore, dovranno redigere 
il “Bilancio di esercizio”, formato dallo stato 
patrimoniale, dal rendiconto gestionale, 
con l’indicazione di entrate, proventi, uscite 
e costi dell’Ente, nonché dalla relazione 
di missione che illustra le poste di bilan-
cio, l’andamento economico e finanziario 

LA 
RIFORMA 

DEL TERZO 
SETTORE • NOVITÀ 

E OBBLIGHI
dell’Ente ed, in particolare, le modalità di perseguimento delle finalità 
statutarie.
Viene anche resa più incisiva l’azione di controllo, finalizzata ad 
accertare la permanenza e la sussistenza dei requisiti necessari all’i-
scrizione al Registro Unico Nazionale, il perseguimento delle finalità 
solidaristiche e di utilità sociale, il corretto utilizzo delle risorse pub-
bliche, finanziarie e strumentali. Pertanto, al controllo del Collegio 
centrale dei Sindaci, si aggiungerà il controllo da parte dell’Ufficio 
Unico Nazionale territorialmente competente sulla base della sede 
legale dell’Ente.  
Le Associazioni di volontariato e di Promozione sociale (come 
l’UNMS) la cui denominazione statutaria dovrà contenere l’indica-
zione o l’acronimo APS, potranno avere titolo a diverse opzioni. In 
particolare: 1) accesso al Fondo sociale europeo; 2) possibilità di 
sottoscrivere, con amministrazioni pubbliche, convenzioni per lo 
svolgimento di attività e servizi sociali di interesse generale; 3) soste-
gno economico alle Associazioni cosiddette “storiche” tra le quali è 
ricompresa anche l’Unione.
Le nuove regole per l’organo di vigilanza degli Enti No Profit, di 
norma il Collegio sindacale, impongono di monitorare, oltre che per 
il rispetto della legge, anche la corretta amministrazione ed orga-
nizzazione, nonché le misure di salvaguardia poste in essere per 
eventuali reati commessi dagli amministratori. Una novità assoluta 
è l’obbligo di presentazione del bilancio presso il Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore, che sarà istituito presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l’istituzione di libri 

                                                     Contributi
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sociali obbligatori e la determinazione dei compensi degli ammini-
stratori. È prevista anche la costituzione del Consiglio nazionale del Terzo 
Settore, organo di consulenza; tuttavia, fino alla operatività del Registro 
unico, continueranno ad applicarsi le norme previgenti.
Una norma transitoria prevede, altresì, che le Associazioni di promozione 
sociale dovranno adeguare   il proprio Statuto, entro 18 mesi, dall’entrata in 

vigore del Decreto legislativo. Per la 
nostra Unione sono previsti, pertan-
to, numerosi cambiamenti giuridici 
ed organizzativi, che dovremmo 
affrontare tutti con serenità e deter-
minazione, per il bene comune.

Licia Mampieri     
Componente del Collegio centrale 
dei Sindaci



22

                                                     Contributi

NECESSARIA 
PRECISAZIONE

Periodicamente e, da diversi anni, titolari di pensione privilegiata tabellare (militari 
di leva)  ricevono da parte dell’U.N.M.I.L (Unione nazionale mutilati ed invalidi del 
lavoro) una nota nella quale si evidenzia la possibilità, attraverso uno specifico 
ricorso, di ottenere l’aumento della pensione a un minimo di euro 850 mensili.
	 La nota,”per alcuni versi accattivante” si riferisce, ovviamente, al vecchio 
problema del cumulo dell’indennità integrativa speciale su stipendio e/o pensione, 
aspetto ampiamente trattato e divulgato dalla nostra Unione sin dagli anni 90 
per cui riteniamo che ogni lettore abbia avuto non solo notizia ma anche prodotto, 
nel corso di questi anni, già il relativo ricorso alla Corte dei Conti e ottenuto, già da 
tempo, quanto dovuto.

	 Nell’ipotesi che ciò non fosse avvenuto, l’invito a rivolgersi sempre presso la 
propria sezione provinciale di appartenenza, con il consiglio, per il futuro, di infor-
mare i dirigenti di qualunque comunicazione proveniente da Associazioni, Patrona-
ti, Sindacati ecc. riguardante il proprio trattamento pensionistico. 

	                                                                                                                  La Redazione

Promosso dal Consiglio Regionale UNMS del Veneto e dalla sezione provinciale 
di Belluno, sabato 14 ottobre si è svolto presso il Centro Servizi I della Città metro-
politana di Mestre (Venezia) il Convegno dal titolo “La Causa di servizio e i benefici 
collegati alla luce delle recenti proposte di riforma legislativa. Polizie locali, ad ordi-
namento civile e militare e Forze armate tra innovazione e diversità di trattamento. 
Dubbi e questioni interpretative” Nel prossimo numero del Corriere daremo spazio 
al contenuto dei lavori.

Organizzato dal Consiglio regionale UNMS del Piemonte e dalla sezione provincia-
le di Torino, sabato 28 ottobre, si è svolto, presso il Circolo Ufficiali dell’Esercito, il 
Convegno sul tema : "Tutela previdenziale del personale delle Forze Armate – pro-
spettive parlamentari". Nel prossimo numero del Corriere daremo spazio al conte-
nuto dei lavori



23

Dalle nostre sedi

L’UNIONE È ANCHE IN INTERNET SUL SITO
                                                      
www.unms.it
i soci in regola con il tesseramento che volessero 
inviarci, in modo chiaro e sintetico, il loro problema 
lo potranno fare utilizzando l’indirizzo e-mail 
legislativo@unms.it indicando, inoltre:
• GRADO E FORZA ARMATA
• NOME, COGNOME E SEZIONE UNMS DI ISCRIZIONE
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DALLE
NOSTRE

SEDI

BENEVENTO: l’intervento del presidente 
provinciale   Angelo R. Di Santo

Benevento
Il 26 maggio, nel salone del museo del 
Sannio, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Presenti i rappresentanti di varie asso-
ciazioni d’Arma. Nella sua relazione il presi-
dente provinciale Angelo Raffaele Di Santo 
ha evidenziato l’attività della sezione e le 
principali problematiche della categoria, 
aspetti sviluppati nei successivi interventi 

del presidente regionale Generoso Fiore 
e del componente del Comitato esecu-
tivo Carmine Diez. Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2016 e preventivo 
2017, si è svolto un interessante dibattito 
sul problema delle vittime del dovere con 
le relazioni e i chiarimenti forniti dall’avv. 
Sabrina Mautone e dal Gen. medico Sal-

vatore Graziano. I lavori si sono conclusi 
con la celebrazione di una Santa Messa 
in onore dei Caduti e in ricordo dei soci 
recentemente scomparsi.	
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BRINDISI: la delegazione della sezione 
presente alla 67 Giornata delle vittime di 
incidenti sul lavoro

Brindisi 
L’8 ottobre, in occasione della 67 Giornata 
nazionale per le vittime degli incidenti sul 
lavoro, svoltasi ad Oria, la sezione, con il 
labaro, ha partecipato con una delega-
zione guidata dal presidente provinciale 
Antonio Martina 

Brescia
Il 19 marzo si è tenuta una interessante 
e importante (soprattutto a livello storico) 
assemblea provinciale per commemo-
rare la “nascita dell’UNMS” per opera e 
volontà del grande invalido bresciano ten. 
Andrea Gaspari. Nella circostanza la città 
e la provincia sono state invase da chiari 
comunicati stampa. Nel suo intervento il 
presidente provinciale Arrigo Varano, nel 
ricordare come oggi l’Unione festeggi i 
suoi 70 anni di vita, ne ha ripercorso le 
tappe salienti della sua attività, esprimendo 
poi amarezza verso politici e istituzioni 
che trascurano o dimenticano i problemi 
che mortificano tante persone che hanno 
sacrificato la propria vita per la Patria. Si 
sono quindi succeduti gli interventi del so-
cio e procuratore regionale della Corte dei 
Conti, Pietro Floreani, del componente del 
Collegio centrale dei sindaci Licia Mampieri 
e degli avvocati Andrea Bava, Gabriele de 

Gotzen e Gloria De Sabbata   Tra le auto-
rità presenti, l’Assessore comunale   Mar-
co Fenaroli e il comandante provinciale 
dei Carabinieri, col. Luciano Magrini che 
ha espresso compiacimento per il lavoro 
di assistenza svolto dalla sezione. I lavori 
sono proseguiti con la premiazione del 
socio Gian Luigi Cadei per i suoi 30 anni 
di iscrizione al Sodalizio e dei soci Gaeta-
no Castellini, Biagio Nanni e   Francesco 
Savoldi   per i loro 50 anni . In chiusura 
la profonda e apprezzata riflessione sul 
lavoro svolto dal presidente Varano da 
parte del socio d’onore. dott. Francesco 
Lisciotto Presidente agg. onorario della 
Corte di Cassazione.    

BRESCIA: il manifesto in memoria del 
ten. Andrea Gaspari, nel ricordo del 70 
anniversario dell’Unione

Campobasso
Promosso dall’avv. Michele Durante, 
presidente del Consiglio comunale, un 
data 16 giugno, ha avuto luogo, nella sala 
consigliare, un incontro con una delega-
zione della sezione guidata dal presidente 
Vincenzo D’Alessandro. Nella circostanza 
sono stati illustrati i compirti e le finalità del 
Sodalizio ed un crest  è stato consegnato 
in segno di stima e riconoscenza.  
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CAMPOBASSO: la delegazione della 
sezione insieme al presidente del Consiglio 
comunale avv. Michele Durante

CREMONA: lo stand dell’Unione in occa-
sione della Festa del Volontariato

In occasione dell’assemblea provinciale 
dei soci di Avellino, svoltasi il 27 maggio 
us, la sezione ha partecipato ai lavori con 
una delegazione guidata dal presiden-
te provinciale Vincenzo D’Alessandro. 
Nell’occasione, quale segno di stima, è 

Cremona
Il 24 settembre si è svolta l’annuale Festa 
del Volontariato. Oltre 130 associazioni 
sono state presenti tra Piazza Duomo, 
Piazza Stradivari e via Baldesio. La sezione 
ha partecipato con 8 volontari allestendo 
un gazebo con un tavolo su cui sono state 

stato consegnato a Mons. Vincenzo De 
Stefano (celebrante della Santa Messa) il 
floder filatelico riguardante la vita di Papa 
Celestino V (molisano d’origine) e un crest 
al presidente provinciale Generoso Fiore 
raffigurante alcune località del Comando 

esposte locandine e altro materiale promo-
zionale, tra cui un quadro del socio, archi-
tetto Roberto Calvi, raffigurante le diverse 
Forze armate e l’attività svolta dall’Unione. 
Tra le autorità intervenute il sindaco della 
città Gianluca Galimberti e il Consigliere 
comunale Giorgio Everet 

provinciale dei Carabinieri di Campobasso 
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FROSINONE: un momento della cerimonia 
di scoprimento del cippo in memoria del 
caporal maggiore Gianluca Catenaro

Frosinone
Il 14 settembre, a Pescosolido, una dele-
gazione della sezione ha partecipato, con il 
labaro, alla cerimonia di scoprimento di un 
cippo alla memoria del Caporal maggio-

re paracadutista, Croce d’oro al Merito 
dell’Esercito e Vittima del dovere, Gianluca 
Catenaro, deceduto in territorio spagnolo 
nel corso di attività addestrativa. Oltre ad 
autorità civili e religiose era presente la 
Banda dei paracadutisti della Folgore e il 

GENOVA: un momento della cerimonia 
presso la salita Santa Brigida

Genova
Con la partecipazione di autorità civili, 
religiose e militari, martedì 6 giugno, si 
è svolta la commemorazione del 41^ 
anniversario del vile attentato al Procura-
tore generale della Repubblica Francesco 
Coco e alla sua scorta composta dal Brig. 
di P.S. Giovanni Saponara e dell’App. 
dei Carabinieri Antioco Deiana. Come 
consuetudine la cerimonia si è svolta in 
due momenti: il primo, con la rievocazione 
dell’eccidio e la deposizione di una corona 
presso la lapide in Salita Santa Brigida, 
il secondo presso l’Aula Magna del liceo 
D’Oria. Qui, dopo i saluti del presidente 
provinciale Eugenio Tofanelli e del Pro-
curatore generale della Repubblica, dott.
ssa Valeria Fazio, il dott. Luciano Di Noto, 
ex procuratore della Repubblica ha svolto 
la relazione commemorativa. Dopo brevi 
interventi di rappresentanti delle Istituzioni 
e del vice presidente nazionale Giordano 
Ferretti, si è, quindi, svolta la consegna dei 

premi ai cinque studenti vincitori del tema/
concorso sul “Terrorismo”

Comandante del 41^ Reggimento Corde-
nons di Sora
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Rovigo
Informa di aver trasferito i propri locali nella 
frazione di Concadirame in via Bassa n. 1

Siena
Come consuetudine, una delegazione 
della sezione ha partecipato, l’8 di ottobre, 
alla 67 Giornata nazionale delle vittime 
degli incidenti sul lavoro, svoltosi a Cetona

PAVIA: un fase dei lavori dell’assemblea

SIENA: la delegazione della sezione presente 
alla Giornata delle vittime degli incidenti sul 
lavoro

Pavia
Il 7 maggio, presso la sala convegni 
dell’ATS, si è tenuta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra i presenti   il sindaco della 
città prof. Massimo Depaoli, il magistrato 
onorario del Tribunale, dott. Fabio Confa-
lonieri, rappresentanti della FAND locale. 

Nella sua relazione il presidente provinciale 
Gianni Rovati ha evidenziato l’attività della 
sezione e le principali problematiche della 
categoria, aspetti sviluppati negli interventi 
del vice presidente nazionale Giordano 
Ferretti e del presidente regionale Santo 
Meduri. Dopo la consegna di attestati ai 
soci con 50 anni di iscrizione al Sodalizio, 

la riunione è proseguita con un riuscito 
Convegno con l’intervento di legali e medi-
ci vicini alla sezione che hanno illustrato le 
questioni più dibattute in materia di causa 
di servizio. Approvati i bilanci consuntivo 
2016 e preventivo 2017.
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Trapani
Dal 16 al 18 giugno si è svolta una ap-
prezzata gita sociale in alcune località della 
Sicilia orientale

Udine
Un folto gruppo di associati e loro familiari 
hanno reso omaggio, sabato 20 maggio, 
a Tarvisio, ai resti morali dei 12 carabinieri 
Medaglia d’oro al Valor civile, trucidati 
dai partigiani titini in località Malga Bala 

TRAPANI: i soci della sezione in un momento 
ricordo della gita nella Sicilia orientale

UDINE: i soci della sezione, a Tarvisio, presso 
la stele in ricordo dei Carabinieri trucidati a 
Malga Bala

nel marzo 1944. Dopo la deposizione 
di una corona d’alloro, a ricordare i 12 
militari sono stati il presidente provinciale 
Umberto Chiaruttini e il sindaco di Tarvisio 
Renato Carlantoni. La trasferta si è svolta 
in pullman, grazie alla generosità del socio 
Roberto Bevilacqua, ed è poi proseguita in 

territorio austriaco con la visita alla località 
turistica del lago di Velden.
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NOTIZIE 
DALLE 

REGIONI
Campania
Una delegazione del Consiglio regionale, 
guidata dal presidente Generoso Fiore, 
ha partecipato alla 3^ Adunata nazionale 
dello Specialista dell’Aeronautica militare, 
svoltasi a Caserta, presso la Scuola Sot-
tufficiali, nei giorni 23 e 24 settembre

CAMPANIA: Il presidente regionale Generoso 
Fiore insieme al Capo di Stato Maggiore 
dell’Aeronautica Generale S.A. Enzo Vecciarelli
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FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER

Sottotenente
Angelo Freda (Avellino)

Maresciallo ord.
Lorenzo Pagliaroli (Parma)

Cavaliere
Generoso Fiore 
(presidente provinciale di Avellino)
Ferdinando Angelone (Bologna)
Ennio Giampaolo 
(presidente provinciale di Chieti)

LE ONORIFICENZE 
AL MERITO DELLA 
REPUBBLICA

L’AVANZAMENTO 
NEL RUOLO 
D’ONORE

E PER...
• l’Elogio conferito dal Ministero della Di-
fesa/ Polo mantenimento pesante nord, al 
presidente provinciale di Piacenza Maurizio 
Rivetti, per le elevate qualità morali e profes-
sionali nell’assolvere l’incarico presso l’Ufficio 
supporto generale
• Le nozze d’oro del socio Savino Rossi di 
Piacenza con la signora Silvana Viani
• I 40 anni di matrimonio del socio Franco 
Bersani di Piacenza con la sig.ra Maria 
Luciana Rossi
• La laurea, con il massimo dei voti e la 
lode, in “Conservazione e gestione dei beni 
culturali” di Martina Cariello, figlia del socio 
Tommaso di Bergamo
• La nascita di Sharon, nipotina del presi-
dente provinciale di Caserta Antonio Ianniello
• La nescia di Carlo, nipotino del socio Carlo 
Fumo di Napoli



32

PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI TUOI DIRITTI 

RINNOVA 
ANCHE PER IL 2017 

L’ADESIONE ALL’UNIONE CHE 
TI RAPPRESENTA E TUTELA
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CAPORETTO 
LA GRANDE DISFATTA, 

POI LA VITTORIA.
Cento anni fa il 24 maggio l’Italia conobbe la più grande disfatta della storia delle guerre fatte e di quelle che si faranno. 
Il ricordo di quel terribile evento è rimasto come inciso nella pietra e nel linguaggio.  Ancora oggi a distanza di un secolo, 
commemorazioni a scadenza obbligata, se ne parla, se ne discute, si scrive. Numerose le pubblicazioni e non meno le  
analisi spesso contraddittorie sulle ragioni che portarono a quella che fu una terribile carneficina. Di chi la colpa? Di tanti, 
ma l’imputato è da sempre il Comandante  Supremo dell’Esercito il generale Luigi Cadorna, così come vincitore il Gene-
rale “firmato” Diaz, come si legge nelle epigrafi del bollettino finale scolpito in migliaia di lapidi. I “colpevoli”, una lunga lista 
che coinvolge, politici, militari, movimenti politici, industriali, banche, giornali e tanto ancora. Ma riportando tutto al tema 
strettamente militare, la prima responsabilità va alla strategia suicida di Cadorna:  attacchi frontali, con nessun risultato con 
tre milioni di soldati schierati in un fronte di seicento chilometri e con miglia di morti. Nel 1917 furono 152.000 e 367.000 
i feriti. Un esercito a detta di moltissimi storici militari, impreparato e con un armamento non adeguato. Con  i soldati che 
nel fango delle trincee, fra topi, insetti e ancora più terribile, cadaveri, hanno perso quell’entusiasmo delle prime battaglie 
dell’Isonzo. E quella “perdita” dell’entusiasmo minò il rapporto fra la truppa e i comandi superiori. Con le conseguenze che 
tutti conoscono e con la tristezza di veder imputata la disfatta in gran parte alla “vigliaccheria” dei soldati. La storia è ben 
conosciuta. Caporetto fu la pagina più triste della guerra. In molti si accorsero, a cominciare dal freddo Vittorio Emanuele 
III’, il “re soldato” poi “re di Peschiera”, che fu costretto a sostituire Cadorna con Diaz. Ci furono cambiamenti radicali, in 
tema di armamenti e di strategia. E i risultati si videro subito. Il ricordo di Caporetto ci porta inevitabilmente a considerazioni 
di carattere generale. La guerra 14/18 fu il passaggio fra il “vecchio” e il “nuovo”. Crollarono i tre” imperi di terra”, Germana, 
Austria Ungheria e Russia e l’Europa si frantumò. La sua geopolitica cambiò radicalmente volto. Nulla rimase del non lon-
tano ottocento. Sul piano politico e su quello ideologico. Nazionalismo e rivoluzione furono i frutti velenosi di quell’epocale 
stravolgimento. Fu anche una spinta alla modernizzazione, alle tecnologie nuove, per gran parte mutuate da quelle militari. 
Tanto per ricordarne due: l’aviazione e le comunicazioni. Ogni città o piccolo paese ha un suo monumento ai caduti della 
Prima guerra mondiale. Passando davanti un pensiero a quei morti va rivolto, anche per rassicurali che il loro sacrificio non 
fu vano.

  
                                                                                             Angelo Sferrazza                    
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RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

Brescia
Giuseppe Guerini

Macerata
Lina Palazzesi

Modena
Tommaso Pagliani, Francesco Nardella, Giorgio Manelli, 
Antonino Ansaloni, Lina Teggi, Irene Ascari, Maria Concetta 
Ferrante, 

Novara
Alberto Olzeri , Pierangela Ubezio, moglie del presidente 
del Collegio sindacale Mario Malandra

Palermo
Angelo Cucco

Pavia
Sergio Belloni, Giuliano Gallini, Vittorio Matarazzo

Perugia
Livio Luccioli, Brandino Dominici, Tindaro Bonaceto, Bruno 
Baldoncini. In data 10 marzo è scomparso il Gen. Domenico 
Brucato per molti anni presidente della sezione provinciale.

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE

Ravenna
Ercolina Merendi, Dino Zini

Roma
Guido Ronci, Ettore Arnone, Stefano Scarselli, Guido Faina, 
Giuseppe Salonia, Giustiniano Mariani

Salerno
Aldo Monetta, Donato Falivene, Celestino Penula, 
Francesci Di Nome, Gerardo Donnarumma, Orferio Di Feo, 
Mario Pacelli.

Torino
Mario Arsiè, Ubaldo Vayr, Pietro Spataro, Donato Petrino, 
Angelo Blundetto, Ferdinando Pucci, Angelo Bellezza Tampa, 
Ubaldo Vair, Salvatore Valenza.

Udine
Michele Coppola, Teresina Muser, Vincenzo Verdino e Mario 
Raber, presidente del Collegio provinciale dei sindaci

Viterbo
Alfredo Sforza
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CONVENZIONI DELL’UNIONE
Chianciano Terme

• Hotel Santa Chiara: www.hotel-santachiara.it: sulla tariffa ufficiale sconto del 10% 
(mese di giugno), del 20% (mese di luglio) e 15% (mese di agosto) 

Montesilvano (Pescara)
• Grand Hotel Montesilvano: **** www.ghmeurhotels.it : sconto del 10% su tutta la stagione per 

soggiorni settimanali
• GH Adriatico: sconto del 10% su tutta la stagione per soggiorni settimanali

Fiuggi Terme
• Hotel Bonifacio *** www.hotelbonifaciofiuggi.it: sconto del 10% su tutta la stagione

 Il socio, in regola con l’iscrizione 2017, dovrà contattare esclusivamente la FLY tour & Congress 
viale G. di Vittorio 192 Chianciano Terme - tel. 0578/60291 – fax 891019 www.f-l-y-.iy 

che curerà la prenotazione con l’albergo richiesto 

•Hotel  Belvedere *** Via Samori 4 – Castrocaro Terme (FO)   Tel. 0543/767436

Soggiorni termali e climatici

	 L’albergo è situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalle Terme. Le camere sono dotate di servizi 
interni, sala TV, saletta da gioco, sala ricreativa, parcheggio gratuito e ampio terrazzo attrezzato prendisole

Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa
    2^ quindicina di settembre                   euro 38,00
    Agosto e 1^ quindicina di settembre    euro 42,00
  Supplemento camera singola                 euro   5,00

Anche quest’anno gli iscritti all’UNMS e i loro familiari potranno acquistare o rinnovare le tessere

ACI Gold e ACI Sistema con uno sconto sulle tariffe ufficiali: 
ACI Gold a € 79,00 ( invece di € 99,00) 

e ACI Sistema a € 59,00 ( invece di € 75,00)

Per associarsi o rinnovare la tessera basta rivolgersi agli Automobile Club e ai punti ACI sul territorio presentando 
idonea documentazione di appartenenza. Le tessere ACI offrono un’assistenza completa 24 h su 24, per il socio 

e la famiglia quali: servizi al veicolo e alla persona in Italia e all’estero, prestazioni medico sanitarie a casa e in 
viaggio, tutela legale e rimborso dei corsi per il recupero dei punti patente, interventi per emergenze domestiche 

(solo per carta Gold), sconti e agevolazioni in Italia e nel mondo in esercizi convenzionati, pagamento del bollo sul 
sito web aci.it senza addebito di commissioni.

Sul sito web aci.it, sezione “Le tessere ACI” 
sono riportate tutte le informazioni sui servizi e i vantaggi delle tessere.




